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La nostra poesia

I nostri ex alunni si fanno onore

Anche in Italia, come in altri paesi europei, 
si stanno diffondendo i Consigli Comunali 
dei Ragazzi e delle Ragazze (C.C.R.) che, 
riconosciuti anche da una legge dello Sta-
to italiano, hanno lo scopo di dar voce e 
attuazione ai progetti dei pi½ piccoli, con 
lôintenzione di migliorare la qualit¨ della 
loro vita. Ne abbiamo parlato con la diri-
gente Cinthia Buonopane.
Secondo lei un bambino sarebbe in gra-
do di amministrare una 
citt¨?
Un sindaco-bambino non 
si occuperebbe di tutta la 
citt¨, ma solo di quello 
che potrebbe interessar-
gli come scuola, parchi 
giochi, spazi attrezzati, 
migliorando quelli gi¨ 
esistenti e permettendo 
ai bambini di potersi 
svagare.
Favorirebbe con iniziati-
ve i suoi coetanei?
Sicuramente far¨ questo, 
con lôaiuto dei suoi con-
siglieri-bambini, far¨ di 
tutto per far divertire i 
suoi coetanei.
Visto che la sua vita ruo-
ta intorno alla scuola, 
quali iniziative potrebbe 
prendere?
Dovrebbe migliorare 
le aule, rendendole pi½ 
spaziose per permettere 
ad altri alunni di entrar-
vi, migliorare i laboratori 
di informatica sostituendo i computer  e 
richiedendo agli alunni un utilizzo pi½ 
attento. Per esempio, nel nostro istituto, si 
dovrebbe costruire uno spazio attrezzato ed 
una palestra completa e pulita e migliorare 
lô acustica del nostro aný teatro, cos³ le voci 
non rimbomberebbero per tutto lôistituto 
causando problemi durante le lezioni.

A Capriglia 
si piantano alberi

Quali requisiti dovrebbe avere un sin-
daco-bambino?
Dovrebbe essere diplomatico, maturo, 
coinvolgente e molto intelligente; inoltre 
non deve candidarsi per vanit¨ e per desi-
derio di potere, ma per migliorare la propria 
citt¨ e coinvolgere anche gli altri ragazzi a 
condividere questa scelta.
Questo impegno inþ uenzerebbe il suo 
carattere?

S i c u r a m e n t e 
influenzerebbe 
il suo carattere 
positivamente: 
sarebbe pi½ 
sicuro di s® e 
le sue capacit¨ 
diplomatiche 
crescerebbero. 
Tra lôaltro spin-
gerebbe anche i 
suoi coetanei a 
maturare.
Questa sua 
carica lo por-
terebbe a tra-
scurare i suoi 
studi?
Sicuramente 
sarebbe molto 
impegnato, ma 
non credo che 
questo possa 
causare pro-
blemi, e anche 
se succedesse, 
qualche volta 

lo si potrebbe 
anche giustiý care.
Secondo lei questo progetto partir¨?
Prima o poi partir¨, perch® pensiamo che 
la nostra citt¨ sia abbastanza matura per 
un C.C.R. 
         Gli alunni della V A via Scandone

Marinella, la passione per la vita

I nostri ex alunni si fanno onore e a noi piace pensare che forse, 
sia pur in piccola parte, il merito sia anche un poô nostro. Rita 
Petrone, che ha lasciato la Scuola Primaria di via Piave nellôanno 
scolastico 2003/2004 e che attualmente frequenta con brillanti 
risultati la classe 2^ dellôI.T.G. ñOscar DôAgostinoò, ̄  risultata la 
prima classiý cata del suo Istituto nelle Olimpiadi della Matemati-
ca 2008, pur concorrendo anche con i compagni delle classi 5e. 

Siamo felici di congratularci con lei per il meritato successo, 
con lôaugurio, che ̄  anche una certezza, di tagliare altri ed ancora 
pi½ importanti traguardi.

I nostri complimenti vanno anche Vittoria Gennarelli, della 
classe V B della Scuola Primaria di via Scandone dellôanno sco-
lastico 2005/06 ed attualmente frequentante la II A della Scuola 
ñE. Cocchiaò. Vittoria ̄  stata infatti selezionata per partecipare alla 

Avellino

Eô na citt¨ bella
add¸ ce stanno 
tanta chiese
grandi e piccerelle
e ancora tantôate cose belleé.
E persone vann ra c¨ 
e ra l¨,
e creature pazzeine spiss
miezzôa via
ma sta munnezza
ca puntualmente
se rôappresenta
ce assale e ce tormenta.
Ce toglie tuttôo sý zio 
e passi¨ e re iuc¨.
Sta citt¨, che pe nuie,
¯ ancora bella, bella assaie
se nisciuno pigliarr¨
seri pruvvedimenti
priesto sulo nu ricordo 
restarr¨!

Classi V  A/B Umberto Nobile
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ý nale del Meeting Nazionale della Matematica che si svolger¨ 
a Milano il prossimo 17 maggio. Noi, ovviamente, facciamo il 
tifo per lei e siamo sicuri che otterr¨ il meritato successo per il 
suo impegno e per le sue capacit¨.

Cogliamo iný ne lôoccasione per congratularci con Martina 
Bruno, della classe V A di via Scandone dello scorso anno ed ora 
alunna della I B, sempre della ñE. Cocchiaò. La nostra amica ha 
pubblicato un libretto tutto suo, ñUn mondo in bianco e neroò, in 
cui racconta la storia, incredibile e spaventosa, di un ladro che 
ruba tutti i colori del mondo. Leggendo questa deliziosa favola, 
noi, per¸, abbiamo capito che nessuno riuscir¨ a far diventare 
grigi il suo animo e la sua fantasia....... Continua a scrivere, 
Martina, noi ti leggeremo sempre con grande attenzione!

 CCR, CHE COS'E'?
Una volta che una scuola aderisce 

allôiniziativa, ñi passi per realizzare il 
C.C.R.ò sono gli stessi di un Consiglio 
Comunale degli adulti: la deý nizione 
di un manifesto elettorale in cui sono 
raccolti i progetti e le proposte dei 
candidati; la campagna elettorale (con 
la presenza di tutti i progetti elabora-
ti); le elezioni, in cui si assegnano le 
preferenze ai rappresentanti del pro-
getto e ai progetti stessi. I candidati 
in genere dai 9 ai 12 anni imparano 
cos³ ad organizzare un programma 
o un progetto. Una volta eletti, poi, 
hanno spesso a disposizione una pic-
cola somma di denaro per realizzare 
i propri progetti, con il sostegno del 
Consiglio Comunale degli adulti, 
mentre ogni decisione viene approvata 
dal Consiglio Comunale.

Ad aprile, nel giardino della scuola a Capriglia , ̄  
venuto il sindaco Magliacane insieme a un rappre-
sentante della Protezione Civile a dare inizio alla 
ñfesta degli alberiò. Sono    stati piantati due pini 
dai bambini della classe quinta e dai bambini della 
classe seconda. 

                                                   continua  pag. 7

Il 23 aprile si ̄  celebrata in tutta Ita-
lia la ñGiornata mondiale del libroò. 

Anche il nostro 
Circolo ha voluto 
partecipare: tutte 
le classi sono di-
ventate un grande 
laboratorio di nar-
razione, di ascolto, 
di illustrazione, di 
drammatizzazio-
ne, di confronto, 
di gioco. e molti 
hanno letto i libri 
di Pennac, nella 
foto.

continua
a pag. 3

LA GIORNATA
DEL LIBRO

Il suo lavoro consiste nel-
lôascoltare gli altri ed aiutarli se 
¯ necessario.E' venuta a scuola 
Marinella Pericolo, per rispon-
dere alle nostre domande. Lei ¯ 
una sociologa ed anche presiden-
te della consulta dei diversamente 
abili. 

                 continua  a pag.6 
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Durante i cinque anni della scuola primaria 
ci ¯ capitato di effettuare diversi viaggi di inte-
grazione culturale e visite guidate, che ci hanno 
consentito di conoscere varie localit¨ con i loro 
ñsegretiò.

Questôanno le insegnanti, tra le altre inizia-
tive, ci hanno proposto una passeggiata alla 
scoperta dei monumenti della nostra citt¨ e noi 
alunni abbiamo subito pensato che Avellino non 
avesse nulla da rivelarci e che, a differenza di 
altre localit¨, non conservasse importanti testi-
monianze del suo passato.

Presto ci siamo dovuti ricredere.
Dopo numerose ricerche abbiamo ricostruito 

la storia di Avellino ed abbiamo scoperto che 
la nostra citt¨ ha origini antichissime e che 
i nostri avi ne hanno migliorato lôeconomia 
con lôimpegno nel loro lavoro di agricoltori, 
di coltivatori di nocciole, di produttori di vini, 
di artigiani del ferro e della fabbricazione delle 
armi, dellôarte molitana, della tipograý a, della 
costruzione di carrozze e di sedie, e della lavo-
razione della lana, da cui Avellino trasse il suo 
stemma, costituito dallôagnello e dal libro degli 
statuti dellôArte.

Attraverso le ricerche abbiamo scoperto che 
erano numerosi i monasteri, le chiese, i palazzi 
signorili e i giar-
dini che abbel-
livano la nostra 
citt¨ e che lôincu-
ria dellôuomo, i 
continui terremoti 
e le guerre hanno 
distrutto nel corso 
dei secoli.

La mattina del 
5 maggio scorso 
abbiamo potuto 
realizzare unôin-
teressante passeg-
giata attraverso i 
vicoli del rione 

Immaginando di camminare nel parco del Principe 

Passeggiata tra i monumenti

2

Benevento, viaggio nella storia: voglia di impero
Sapete cosô¯ una gita? Eô unôesperienza indimentica-
bile. Eô uno scrigno che contiene un tesoro, non  di 
monete e gioielli, ma di curiosit¨ iný nite e di espe-
rienze interessanti.
Forse ¯ per questo che quando dobbiamo partecipare 
ad una gita, noi bambini, che di solito non vogliamo 
mai alzarci per andare a scuola, siamo sempre puntuali 
muniti di zainetti pieni di tutte le cose che potrebbero 
servirci. Questo ̄  ci¸ che ̄  accaduto a tutti noi la mat-
tina del 21 aprile quando, accompagnati dalle nostre 
insegnanti, siamo partiti per effettuare un viaggio di 
integrazione culturale ai siti pi½ interessanti della citt¨ 
di Benevento per vedere direttamente testimonianze 
di argomenti studiati.
LôOsservatorio Astronomico ¯ stato la nostra prima 
tappa. L³ abbiamo consumato la merenda e poi, ý nal-
mente, ¯ iniziata la nostra avventura nello spazio.
Ci siamo accomodati in una sala buia e il professore 
Antonio Pepe, direttore dellôOsservatorio, ha proiettato 
su di un telo immagini di stelle, pianeti, galassieé 
immagini di straordinaria bellezza accompagnate da 
commenti e spiegazioni. Inoltre ci ha rivolto molte do-
mande sullôuniverso e sulla vita delle stelle, domande 
a cui abbiamo risposto con molta sicurezza.
Dulcis in fundo ci ha mostrato la fotograý a di quello 
che lui considerava come un ý glio, un fossile di dino-
sauro chiamato Ciro, unico al mondo ad essere stato 
ritrovato con degli organi interni: il fegato e lôintestino. 
Forse mor³ annegato a sole tre settimane di vita.
La nostra visita ̄  proseguita nel planetario, un pallone 
semisferico rigoný o dôaria nel cui interno il diretto-
re ha proiettato da un proiettore a forma di sfera la 
rappresentazione della volta celeste su cui, con una 
penna-laser, ci ha indicato le 
stelle pi½ importanti delle varie 
costellazioni.
Alessia ha sussurrato: çVorrei che 
la ñluceò non esistesse per poter 
ammirare le meraviglie dellôuni-
versoè.
Successivamente ci siamo recati 
al ristorante ñIl Vicolettoò dove 
abbiamo consumato un pasto 

veloce costituito da pasta al forno, cotoletta e patatine 
e un dolce.
Poi via velocemente alla scoperta di Benevento. Nuove 
e interessanti tappe ci attendevano e noi eravamo curiosi 
ed entusiasti di scoprirle.
Siamo stati subito accontentati, perch® poco dopo siamo 
giunti al teatro romano. Era di uno splendore unico!
Abbiamo chiuso gli occhi e abbiamo immaginato di 
recitare una commedia come facevano gli antichi ro-
mani con i loro abiti sontuosi. Tutti ci applaudivano, 
ma questi pensieri sono stati interrotti dalle voci delle 
nostre maestre che ci chiamavano per farci osservare il 
sole da un binocolo munito di ý ltri potentissimi che la 
nostra guida aveva sistemato su un cavalletto.
Siamo cos³ tornati alla realt¨, ma quel piccolo salto nel 
passato ci ha fatto venire la voglia di possedere una 
macchina del tempo per tornare in quei posti e scoprire 
tante altre cose interessanti. Chiss¨ forse un giorno la 
inventeranno e allora la storia diventerebbe la nostra 
materia preferita.
La maestra inserirebbe le coordinate temporali eé via 
nel 31 a.C. alla scoperta dellôImpero Romano.
Ma a proposito di viaggi, continuiamo il nostro.
Proseguendo tra le strade di Benevento, abbiamo no-
tato che la citt¨ era pulitissima e fornita di contenitori 
di ogni tipo, non sembrava affatto una citt¨ campana, 
vista la fama che ci siamo conquistati per il problema 
della spazzatura. çPerch® non prendere esempio?è ha 
suggerito Paolo.
Siamo passati davanti alla locanda delle streghe, ma per 
fortuna non siamo entrati. La leggenda racconta infatti, 
che una certa notte tutte le streghe si riuniscono, canta-

Per il terzo anno consecutivo, 
il nostro Circolo organizza il 
Meeting della Matematica. Si 
tratta di prove di abilit¨ a tempo, 
composte da 15 quesiti matematici 
a risposta multipla che gli alunni 
devono risolvere nel minor tempo 
possibile. Nel corso dellôanno le 
prove vengono utilizzate come 
verifiche periodiche, ma anche 
per selezionare i cinque ý nalisti 
di ciascuna classe quinta. La 
ý nale viene infatti disputata a li-
vello di Circolo ed ¯ organizzata 
da unôapposita commissione di 
insegnanti con funzioni anche di 
giuria. Il punteggio ¯ attribuito in 
questo modo: per ogni risposta 
corretta 5 punti, per ogni quesito 
senza risposta 1 punto, nessun 
punto per risposte errate. A parit¨ 
di punteggio ý nale viene data la 
precedenza sulla base dellôordine 
di consegna, puntualmente regi-
strata. Il vincitore dellôedizione 
2005/06 ¯ stato Silvio Petriello 
della classe V B della Scuola Pri-
maria ñU. Nobileò, mentre nellôan-
no scolastico 2006/07 ha ottenuto 
lôambita targa-premio Guglielmo 
Evangelista della classe V di Ca-
priglia. La ý nale di questôanno si 
¯ svolta il 22 maggio scorso ed ha 
visto vincitore Stefano Saldutti 
della 5^A di ñU. Nobileò, al quale 
vanno i complimenti della nostra 
Redazione.

ñTerraò dove, accompagnati dalle insegnanti e 
dallo storico Andrea Massaro, abbiamo potuto 
conoscere meglio alcuni monumenti.

Siamo passati da piazza Amendola e il 
"Reuccio di bronzo" dal suo obelisco, sem-
brava ci sorridesse e ci salutasse, felice di 
vederci arrivare.

La visita ¯ iniziata con la Cattedrale, dove 
sono conservati uno splendido coro ligneo, 
antichi affreschi, una scultura della Madonna, 
varie tele di artisti famosi e allôinterno una 
colonna di pi½ recente costruzione romana. 
In una cappella sono conservati il tesoro e le 
reliquie dei santi martiri Flaviano, Fiorentino 
e Modestino, quesôultimo patrono della nostra 
citt¨.

Durante la visita siamo stati accompagnati 
dalle note provenienti dallôorgano, che fa bella 
mostra di s®, dallôalto della balaustra.

Siamo poi scesi a visitare la Cripta del 
Duomo, con le sue affascinanti colonne, tutte 
diverse tra loro, le sue sculture e gli affreschi, 
che ricordano momenti importanti della sto-
ria della nostra citt¨ e che ci hanno sbalordito 
per lôimpegno con cui sono stati eseguiti dagli 
antichi artisti.

La nostra emozione ¯ aumentata quando at-
traverso la stradina 
intitolata al grande 
architetto Cosimo 
Fansago, ci siamo 
avvicinati alla Tor-
re dellôorologio, 
simbolo della citt¨, 
che svetta sui tetti 
dei palazzi vicini e 
che da secoli, nono-
stante i danni subiti 
a causa dei continui 
terremoti, veglia 
sulla citt¨.

Non poteva man-
care una ñpuntatinaò 

al sito che ha sempre affascinato i giovani 
avellinesi, il castello medioevale, che ab-
biamo osservato dalla terrazza del teatro 
ñCarlo Gesualdoò.

Molti di noi, in quel momento hanno 
avuto la sensazione che gli operai impe-
gnati nella ristrutturazione fossero antiche 
sentinelle messe a guardia dellôantica co-
struzione.

Le notizie sul castello ci hanno coinvolto 
particolarmente e ci ¯ sembrato di vedere 
arrivare in carrozza gli ospiti della contessa 
Maria de Cardona che li aspettava per dare 
inizio ad una delle sue numerose feste.

Abbiamo immaginato di passeggiare 
nel ñParco del Principeò, ricco di ý ori rari 
e corsi dôacqua, di vialetti e fontane con 
giochi dôacqua, e di tuffarci nel lago per un 
bagno ristoratore.

Il tempo della passeggiata ¯ trascorso 
velocemente, per cui abbiamo potuto vi-
sitare soltanto un ultimo sito, il palazzo de 
Conciliis, pi½ conosciuto come ñPalazzo di 
Victor Hugoò, cos³ chiamato perch® ospit¸ 
per alcuni mesi lôartista quando aveva solo 
sei anni.

Molti erano i bambini che giocavano 
col piccolo Victor nel cortile del palazzo e 
le loro grida di gioia rallegravano i vicoli 
vicini.

Lo storico Andrea Massaro ci ha spiegato 
in maniera dettagliata la storia dei monu-
menti da noi visitati, per cui, guidati dalla 
curiosit¨ e dallôinteresse, abbiamo potuto 
apprezzare meglio la nostra citt¨ e quello 
che in essa il passato ci ha lasciato e che tutti 
noi, per rispetto verso coloro che ci hanno 
preceduti, dobbiamo proteggere e curare.

Al signor Andrea Massaro, che con tanta 
pazienza e disponibilit¨ ci ha accompagnato 
e informato, vanno tutti i nostri ringrazia-
menti.

                                       Classe V^ D
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no, ballano, mangiano e in quella stessa notte incon-
tranoé il demonio. çChi avrebbe avuto il coraggio di 
entrare in quella locanda? E se una strega fosse saltata 
fuori dal nulla e avesse rapito qualcuno di noi per farlo 
bollire nel suo calderone?è Ha fantasticato Anna. Che 
paura! Ci ¯ venuta la pelle dôoca al solo pensarci.
Ben presto per¸ la paura ha lasciato posto allo stupore. 
Infatti siamo rimasti tutti a bocca spalancata davanti 
alla maestosit¨ e alla bellezza dellôArco di Traiano 
con le sue numerose sculture, sculture che poco dopo 
ci sono state illustrate in ogni dettaglio in una mostra 
multimediale nella Chiesa di SantôIlario dove, proiet-
tata su cinque grandi schermi ci ̄  stata spiegata tutta la 
storia di questo grande imperatore e le sue opere.
Prima di uscire, molti di noi sono stati incuriositi da 
qualcosa che avevano visto in una specie di fossato. 
çEô un teschio!è ha esclamato qualcuno. çEô vero?è 
hanno chiesto in molti. çEô cô¯ anche un dito!è ha 
notato Ciro.
Ultima tappa la Chiesa di Santa Soý a, con la sua bellis-
sima struttura a stella , il sofý tto fatto di archi sorretti 
da maestose colonne. Peccato che stessero celebrando 
la messa e quindi siamo dovuti uscire.
Durante il viaggio di ritorno Ludovica ha commentato: 
çSono stata tante volte a Benevento, ma non sapevo che 
fosse una citt¨ piena di arte e di storia e che ci fossero 
tante cose cos³ belle e interessanti da vedereè.
Eravamo davvero stanchi, infattiéJacopo si ¯ addor-
mentato. Poco dopo per¸, ha aperto gli occhi dicen-
do: çHo sognato di essere un imperatore romano che, 
trionfante, passava sotto lôArco di Trionfoè. çIl solito 
modesto!è ha commentato la maestra.
Dopo questa esperienza, molti di noi hanno cambiato 

idea sul loro futuro, in-
fatti ora cô¯ chi vuole 
fare lo storico, chi lôar-
cheologo, chi il ý sico, 
chi lôastronomo e qual-
cunoélôimperatore.
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